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TRENTO. L’annuncio - che inve-
ro era nell’aria - è arrivato uffi-
cialmente  ieri  per  bocca  
dell’amministratore  delegato  
Jeanne Pierre Mustier: Unicre-
dit ridurrà il personale di circa 
8.000 unità nell'arco del piano 
2020-2023 mentre l'ottimizza-
zione della rete di filiali porterà 
alla chiusura di circa 500 spor-
telli.  Una  mannaia  sui  costi  
dell’istituto di credito di Piazza 
Gae Aulenti a Milano, alle prese 
ormai da anni con un profondo 
piano  di  riassetto  industriale  
passato anche per la cessione di 
alcuni importanti e storici as-

set, come la recente vendita del-
la partecipazione in Medioban-
ca.

Unicredit in Trentino

L’annuncio della dirigenza ieri è 
stato accolto con preoccupazio-
ne in Trentino dove Unicredit 
conserva ancora una fitta rete di 
sportelli, frutto anche (e soprat-
tutto)  dell’acquisizione  della  
storica  Cassa  di  Risparmio  di  
Trento e Rovereto. Attualmen-
te la banca milanese conta su 37 
sportelli, molti dei quali ancora 
situati in comuni e zone periferi-
che del territorio. I dipendenti 
in provincia di Trento sono cir-
ca 300, con un’età media che co-
mincia ormai ad essere abba-

stanza avanzata poiché da anni 
la banca, almeno in Trentino, 
non si è resa protagonista di as-
sunzioni di giovani. Il preceden-
te taglio di personale (comples-
sivamente 26 mila dipendenti) 
non è stato infatti controbilan-
ciato da un adeguato turn over. 
«Il risultato è che - spiega An-

drea Bort del sindacato Fabi - 
molti  dipendenti  del  Trentino 
rischiano di trovarsi potenzial-
mente coinvolti dai prospettati 
prepensionamenti e dunque la 
chiusura  di  filiali  nella  nostra  
provincia potrebbe risultare - 
in proporzione - assai pesan-
te». 

Osserva con attenzione la si-
tuazione in atto anche la Cisl del 

Trentino: «Ancora non cono-
sciamo l’entità dei tagli regione 
per regione e quindi non possia-
mo esprimerci in modo compiu-
to» - spiega Patrizia Amico, da 
qualche settimana in pensione 
ma per anni alla guida del com-
parto dei bancari. «Certo, il pia-
no annunciato è molto pesante 
e per certi versi incomprensibi-
le poiché vi si annuncia, assie-
me ai tagli di personale e filiali, 
la volontà di procedere ad una 
corposa distribuzione di  divi-
dendi. Come sempre il peso rica-
de sul personale, già ora sotto-
posto a pesanti carichi di lavo-
ro. Con i prepensionamenti di 
così tanti dipendenti inevitabil-
mente chiuderanno gli sportelli 
più deboli e periferici e in que-
sto senso il Trentino non parte 
certo da una situazione di van-
taggio».

Il “no” dei sindacati

Ieri comunque non si è fatta at-
tendere la presa di posizione dei 
sindacati che hanno diffuso un 
duro comunicato unitario a fir-
ma  di  Fabi,  First-Cisl,  Fi-
sac-Cgil, Uilca e UniSin: «Il sin-
dacato ritiene che in Unicredit 
non ci siano esuberi di dipen-
denti, come testimoniano i cre-
scenti carichi in termini operati-
vi e di responsabilità che devo-
no sopportare i lavoratori, e le 
numerose vertenze territoriali  
in tema di organici insufficienti 
ed il continuo ricorso a persona-
le/consulenze esterne al Grup-
po (My Agent). Non è credibile 
un così netto taglio degli organi-
ci, la maggior parte in Italia, che 
allontana  oggettivamente  l’a-
zienda dall’economia reale del 
nostro Paese. Da tempo invece 
rivendichiamo la necessità che 
l’Azienda recuperi una visione 
di Banca al servizio dell’econo-
mia, peraltro in coerenza con la 
prospettiva che  stiamo soste-
nendo come Organizzazioni Sin-
dacali nel confronto con l’Abi 
per il rinnovo del Contratto Na-
zionale del credito. In conside-
razione di questa concomitanza 
e della portata del Piano indu-
striale del Gruppo riteniamo in-
dispensabile che la trattativa in 
base alle procedure contrattuali 
sulle ricadute del Piano stesso 
avvenga solo al termine del con-
fronto per il rinnovo del Con-
tratto Nazionale». 

La vertenza

Mercatone Uno, ancora
incertezze sul futuro
TRENTO. È ancora incertezza sul fu-
turo del Mercatone Uno. Ieri mat-
tina si sé svolto al Ministero dell'e-
conomia un nuovo confronto tra i 
commissari, i tecnici ministeriali, 
i sindacati e i rappresentanti delle 
regioni/province in cui erano atti-
vi i punti vendita. Al Mise c'erano 
sia la Filcams del Trentino che la 
Provincia di Trento. Dal confron-
to - si legge in una nota del sinda-
cato - è emerso che, ad oggi, sono 
state presentate quattordici pro-
poste  di  acquisto  relative  a  44  
punti  vendita,  compreso quello 

trentino di San Michele all'Adige. 
Nessuna offerta è vincolante e nes-
suna è totalmente conforme al re-
golamento di vendita. C'è dunque 
un problema di tenuta occupazio-
nale. «Una posizione che se verrà 
confermata anche in futuro potrà 
avere un impatto sociale  molto 
forte - ammette con preoccupa-
zione Alessandro Stella che sta se-
guendo la vertenza per la Filcams 
del Trentino -. Non è ancora chia-
ro in questa fase quanti potranno 
essere gli  esuberi,  ma  temiamo  
numeri importanti». 

Unicredit, dipendenti
trentini in ansia per i tagli
Credito. Ieri l’annuncio dell’ad Mustier: via 500 sportelli e 8000 bancari entro il 2023
In provincia 300 dipendenti e 37 filiali, molte piccole e in zone periferiche. L’allarme dei sindacati

• La sede centrale di Unicredit in Trentino, a palazzo Firmian, che ha ospitato per tanti anni anche la Cassa di Risparmio 

I NUMERI

8000
dipendenti da tagliare
• Il piano di Unicredit prevede
prepensionamenti dal 2020

al 2023. I dipendenti in Trentino
sono circa 300

37
filiali in provincia

• Molte sono in zone periferiche.
Complessivamente

la banca vuole ridurre gli sportelli 
di circa 500 unità

• Fugatti e Fraccaro

TRENTO. «Grazie al parere fa-
vorevole espresso dal Gover-
no  all’emendamento  sulle  
concessioni  idroelettriche,  
con la legge di bilancio sarà 
approvata la proroga al 2023 
anche  per  il  Trentino-Alto  
Adige. In questo modo alli-
neiamo le province autono-
me alla scadenza prevista a li-
vello nazionale, garanti l’ac-
cesso  al  mercato  a  tutte  le  
realtà economiche del setto-
re». Lo ha dichiarato ieri il 
Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio, Ric-
cardo Fraccaro. «Ho affron-
tato la questione con il Gover-
natore Fugatti, condividen-
do la necessità di permettere 
il via libera all’emendamento 
che permetterà alle conces-
sione idroelettriche di anda-
re in scadenza non più nel  
2022 ma l’anno successivo,  
come avviene per le altre zo-
ne  del  Paese.  Essendo  una  
modifica allo Statuto di auto-
nomia è stato necessario chie-
dere  una  delibera  da  parte  
delle Giunte provinciali, ora 
resta solo da attendere l’ap-
provazione della manovra af-
finché la norma sulla quale 
abbiamo espresso parere fa-
vorevole entri in vigore. Il Go-
verno - ha concluso Fraccaro 
- è attento alle specifiche esi-
genze locali e lavora per assi-
curare la valorizzazione delle 
risorse dei territori». 

Idroelettrico

Concessioni,
ok dal governo
alla proroga
al 2023

Euro/Dollaro +0,44%%

1€ = 1,1071$

Euro/Sterlina -0,02%%

1€ = 0,852£

Ftse Mib  +0,03%

22.736,52

Euro/Franco  -0,44%% Ftse Italia Mid Cap  -0,67%

40.607,21

Euro/Yen -0,30%%

1€ = 120,39¥      

Ftse Italia Star   -0,01%%

39.114,76

Ftse Italia All Share -0,05%

24.895,19

Petrolio

ANSA CENTIMETRI

al barile

56,07 $

+0,20%%
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1€ = 1,0947Fr.

●FLASH

Finint finanzia
l’innovazione
in arrampicata
• Il comparto Bolzano del Fondo 

Strategico del Trentino-Alto Adi-

ge gestito da Finint Sgr ha eroga-

to un nuovo finanziamento diret-

to di 1,7 milioni a Vertical Life srl, 

società di Bressanone attiva nel-

lo sviluppo e nella commercializ-

zazione di software, guide e pro-

dotti per il mondo dell'arrampica-

ta sportiva. Il finanziamento, che 

ha una durata poco superiore a 5 

anni con un anno di preammorta-

mento, servirà per supportare un 

importante piano di crescita che 

prevede la commercializzazione 

dei software e dei prodotti svilup-

pati nel corso degli ultimi anni.
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